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PRIMO PIANO 
Varese, uccisa a 17 anni da un pirata: "No al milione di risarcimento, vogliamo 
giustizia per Giada" 
La ragazza travolta sulle strisce davanti agli occhi di fidanzato e genitori. Il 21 marzo 
il processo in abbreviato al 24enne che al carrozziere disse: "Ho investito un 
cinghiale" 
03.03.2017 - Morì travolta da un pirata della strada che al carrozziere disse: "Ho investito un 
cinghiale". Morì sotto gli occhi del fidanzato e dei genitori, travolta sulle strisce pedonali. Era il 
14 settembre dell'anno scorso e Giada Molinari, studentessa di 17 anni, fu investita e uccisa  in 
centro a Varese. Oggi la famiglia dice no all'offerta di risarcimento da un milione di euro da 
parte del 24enne cuoco che fu arrestato giorni dopo l'investimento, e dopo aver ignorato gli 
appelli a costituirsi. "Non intendiamo accettare un solo euro - hanno raccontato al Giorno e alla 
Prealpina - non vogliamo soldi ma giustizia per Giada". Il processo a Flavio Jeanne comincerà 
con rito abbreviato il 21 marzo davanti al gup di Varese. E' accusato di omicidio stradale con 
l'aggravante dell'omissione di soccorso e fuga. Il padre e la madre di Giada, attraverso il loro 
legale, spiegano che il risarcimento offerto dalla compagnia di assicurazioni dell'imputato - 
disposta a sborsare il massimo consentito dai paramentri, 300 mila euro per ciascuno dei due 
genitori, più le somme per i familiari più stretti -  impedirebbe loro di affrontare da parte civile 
il processo ma solo da parte lesa e alleggerirebbe la posizione del pirata della strada. "I miei 
assistiti vogliono giustizia, senza sconti. Una sentenza giusta, entro i limiti previsti dalla norma, 
ovviamente, ma senza alleggerimento", ha spiega l'avvocato. 
Fonte della notizia: 
http://milano.repubblica.it/cronaca/2017/03/03/news/incidenti_stradali_risarcimento-
159651429/ 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
16enne perse la vita in un incidente stradale, il giovane guidatore patteggia la pena 
di 1 anno  
Il gup Michele Toriello ha accolto la richiesta del difensore del ragazzo accusato di 
omicidio colposo. Il legale aveva concordato la pena con il pubblico ministero 
Stefania Mininni. L'incidente il 30 gennaio dello scorso anno.  
Galatina 02.03.2017 - Un sabato sera tragico quello in cui perse la vita oltre un anno fa, la 
16enne originaria di Alliste, Ilenia Micaletto a seguito d'incidente stradale. Questa mattina, il 
conducente della macchina M.L. 20 anni di Melissano ha patteggiato ad 1 anno. Il gup Michele 
Toriello ha accolto la richiesta del difensore del ragazzo accusato di omicidio colposo. 
L'avvocato Fabrizio Ferilli aveva in precedenza "concordato" la pena (sospesa) con il pubblico 
ministero Stefania Mininni. Erano circa le ore 20.00 di quel maledetto 30 gennaio del 2016. A 
bordo di una Fiat Punto che percorreva la strada statale 101 che collega Gallipoli a Taviano, 
(più precisamente all’altezza della località ‘Le Cave’, a pochi passi dall’omonima discoteca) vi 
erano quattro giovanissimi. Ad un certo punto, la vettura guidata da M.L. su cui viaggiava la 



vittima, uscì fuori strada per lo scoppio della gomma anteriore destra, proprio in curva. La 
macchina invase la corsia opposta, andando a sbattere contro il guardrail. Il portellone 
posteriore si aprì e due ragazze, tra cui Ilenia, furono sbalzate fuori dall’abitacolo. Un impatto 
tremendo, quindi, che non lasciò scampo alla sedicenne, morta a causa di un forte trauma 
cranico. Sul posto giunsero gli agenti della Polizia Municipale di Gallipoli. L’amica della vittima 
fu prontamente trasferita da un'ambulanza, nel più vicino ospedale 'Sacro Cuore' della città 
jonica, in gravi condizioni. Le successivi indagini accertarono che M.L. guidava in curva alla 
velocità di 70/75kmh, mentre il limite consentito su quel tratto stradale, era di 40. Inoltre, la 
vettura si trovava in prossimità di un incrocio e a maggior ragione il ragazzo avrebbe dovuto 
rallentare. 
Fonte della notizia: 
http://www.leccenews24.it/cronaca/16enne-perse-la-vita-in-un-incidente-stradale-il-giovane-
guidatore-patteggia-la-pena-di-1-anno.htm 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Ubriaco, drogato, senza patente e assicurazione uccise un operaio: condannato a 10 
anni 
Genova 03.03.2017 - Il 34enne Biagio Cappiello, che il 18 ottobre 2016 investì e uccise con 
l’auto Umberto Andrea Leone, addetto alla vigilanza di un cantiere sull’autostrada A12 
all’altezza di Moneglia, è stato condannato a 10 anni di carcere per omicidio stradale. Cappiello 
è risultato ubriaco, drogato, con la patente revocata, con precedenti specifici ed era al voltante 
di una macchina senza copertura assicurativa. Il processo si è svolto con la formula del rito 
abbreviato.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/levante/2017/03/03/ASQkXYTG-
assicurazione_condannato_patente.shtml 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Ruba 144 pannelli fotovoltaici 
Uomo arrestato sul suo furgone dalla Polizia Stradale a Genova 
02.03.2017 - Un uomo di 40 anni di nazionalità marocchina è stato arrestato dalla polizia 
stradale di Sampierdarena dopo essere stato sorpreso a bordo del suo furgone con 144 panelli 
fotovoltaici rubati ad un agricoltore di Capua (Caserta). L'uomo, residente a Nocera Inferiore 
(Salerno) era diretto al porto francese di Sete da dove si sarebbe imbarcato per il Marocco. Gli 
agenti sono risaliti al produttore e quindi al proprietario a cui erano stati rubati, un agricoltore 
di Capua che sta convertendo un campo agricolo in centrale fotovoltaica. Si è scoperto che il 
ladro già in passato era stato indagato per il furto di panelli fotovoltaici. Quando ieri i poliziotti 
gli hanno chiesto dove li aveva presi ha fornito una fattura falsa in cui risultava che ogni 
pannello era stato pagato 20 euro. La polizia di Capua ha riferito che nelle stesse ore nel 
campo dove è avvenuto il furto erano stati fermati altri extracomunitari armati tronchese 
intenti a caricare pannelli fotovoltaici su un furgone. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/liguria/notizie/2017/03/02/ruba-144-pannelli-fotovoltaici_98504937-fb4c-
4329-8d96-1a5a294597ca.html 
Terni, officina abusiva scoperta dalla polizia municipale: multa per 5 mila euro 
Operazione in strada di Farfa: titolare trovato non in regola 
02.03.2017 - La polizia municipale di Terni ha individuato e sanzionato un’officina di 
autoriparazioni che operava senza partita Iva e in assenza della Scia, ossia la Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività. L’operazione L’officina di circa 60 metri quadrati si trovava in 
strada di Farfa. Le indagini investigative sono state condotte per diversi giorni da agenti della 
seconda Sezione territoriale che hanno quindi provveduto a sanzionare il titolare, un 67enne di 
nazionalità italiana, per esercizio illecito dell’attività. La sanzione è di oltre 5 mila euro. Gli 
agenti della municipale hanno anche proceduto al sequestro ai fini della confisca di tutte le 
attrezzature e strumentazioni presenti all’interno del laboratorio. 
Fonte della notizia: 



http://www.umbria24.it/cronaca/terni-officina-abusiva-scoperta-dalla-polizia-municipale-
titolare-multato-5-mila-euro 
 
 
NO COMMENT… 
Sesso con prostitute, agente licenziato 
Tar: sì destituzione dopo condanna concussione, atto odioso 
GENOVA, 3 MAR - Legittima la destituzione dal servizio di un ispettore di polizia, dopo la 
"condanna definitiva per concussione per avere costretto 2 prostitute a rapporti sessuali 
durante un controllo", avvenuto in Toscana. Lo ha stabilito il Tar della Liguria, respingendo il 
ricorso presentato nel maggio 2011 dall'ispettore contro il provvedimento del Capo della 
Polizia, emesso nel 2010 e che lo destituiva dal 2003. L'ispettore nell'opposizione ha sostenuto 
che "a fronte di uno stato di servizio ineccepibile, l'amministrazione non avrebbe potuto 
espellerlo: per le ipotesi di condanna per un delitto non colposo l'unica sanzione irrogabile è la 
sospensione dal servizio". Per il Tar tale tesi è infondata:"La concussione è il reato più grave 
commesso contro la pubblica amministrazione - sottolinea - La particolare odiosità del 
comportamento e la circostanza che a perpetrarlo sia stato un ispettore di polizia evidenziano 
come la valutazione dell'amministrazione debba ritenersi del tutto giustificata, logica e 
razionale". 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/03/03/sesso-con-prostitute-agente-
licenziato_e28e5da1-b74e-46e8-921e-cc859049a3c0.html 
 
 
Morto dopo Tso, 4 rinvii a giudizio 
Tre vigili urbani e medico accusati per il caso di Andrea Soldi 
TORINO, 3 MAR - Sono stati rinviati a giudizio i quattro indagati per il caso di Andrea Soldi, il 
torinese affetto da schizofrenia morto nell'agosto del 2015 durante un ricovero forzato. Tre 
agenti della polizia municipale e un medico dovranno rispondere in tribunale, a Torino, di 
omicidio colposo. Il processo si aprirà il 27 settembre. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/03/03/morto-dopo-tso-4-rinvii-a-
giudizio_a5044946-6aa2-4abf-a32f-cbfd4e6653ea.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Pirata della strada catturato dopo un anno di ricerche 
Travolse una donna sulla Porrettana e non si fermò. La vittima morì a Careggi 
Pistoia, 3 marzo 2017 - Un uomo di 26 anni, ricercato per omicidio colposo e omissione di 
soccorso, è stato arrestato a Pistoia dalla polizia stradale su ordine della procura. Le ricerche 
andavano avanti da oltre un anno, ma finora l’aveva fatta franca perché era scappato in 
Albania, suo paese di origine. Il giovane nel 2011 aveva investito con la sua moto sulla 
Porrettana una donna di 72 anni che stava attraversando la strada. L’impatto fu violento ma lo 
straniero non si fermò a soccorrere la vittima che, per le gravi lesioni subite, morì subito dopo 
il ricovero all’ospedale di Careggi. L'uomo venne rintracciato e il Tribunale di Pistoia, nel 2012, 
lo ha condannato a 4 anni di reclusione. Nel 2014, i 16 mesi di carcere che doveva ancora 
scontare gli sono stati convertiti con l’espulsione dall’Italia. Ma l’uomo, in semilibertà, si era 
reso irreperibile e la procura di Pistoia, nel luglio del 2015, ne ha ordinato la cattura. Dopo 
tanti appostamenti sotto casa dei genitori andati a vuoto, gli agenti finalmente sono riusciti a 
bloccarlo. L'altro giorno dall'appartamento è uscito un uomo che si è intrufolato in un’Audi, 
dirigendosi verso Agliana. L’auto aveva i vetri oscurati ma gli agenti hanno inseguito e fermato 
la macchina. Lui è uscito dall’abitacolo facendo il vago, ma è stato riconosciuto dalla Polstrada. 
Ora si trova in carcere a Pistoia. 
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/pistoia/cronaca/pirata-della-strada-catturato-dopo-un-anno-di-
ricerche-1.2938028 
 
 



Lodi, camion pirata urta balcone e fugge: caccia al pirata della strada 
Al vaglio le testimonianze di alcuni residenti  
di PAOLA ARENSI  
Lodi, 2 marzo 2017- Camion urta un balcone e nonostante i danni si allontana: caccia 
all’autista. La polizia locale di Lodi sta cercando il conducente pirata di un camion che in 
mattinata ha urtato un balcone in via Fanfulla senza rispondere per i danni provocati. Il forte 
boato si è sentito poco distante la chiesa di San Domenico ma ormai il veicolo era lontano. Ma 
forse la testimonianza di alcuni residenti potrà permettere alle forze dell’ordine di risalire al 
responsabile e ottenere il risarcimento per lo stabile che ha subito il danno. Una mensola in 
granito del balcone è stata infatti tranciata ed è finita al suolo senza fortunatamente colpire 
nessuno. La balconata è stata quindi subito puntellata per evitare cedimenti. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/lodi/cronaca/lodi-camion-pirata-urta-balcone-e-fugge-caccia-al-pirata-
della-strada-1.2936311 
 
 
Fuggì dopo un incidente, cocchiere si costituisce con il suo cavallo 
Il 20 gennaio era finito su un’auto in sosta. Tre persone rimasero lievemente ferite. 
Poi fece perdere le sue tracce 
di ARIANNA ROTOLO 
02.03.2017 - Un cocchiere "pirata della strada". Si è presentato e autodenunciato stamani al 
Comando di polizia municipale di Palermo un palermitano di 63 anni, S.G.F. le sue iniziali. Era 
alla guida di un calesse sequestrato due anni prima e che gli era stato affidato in custodia. Lo 
scorso 20 gennaio, verso ora di pranzo, provocò un incidente stradale in piazza Indipendenza, 
di fronte a Palazzo d'Orleans, finendo contro un'auto posteggiata all'interno della quale c'era 
una giovane coppia con una bambina di appena un anno e mezzo. I tre rimasero feriti 
lievemente ma, dopo l'impatto, il conducente della carrozza decise di darsi alla fuga per evitare 
una denuncia. Probabilmente sapeva già di essere in torto perché alla guida di un calesse 
sottoposto a sequestro giudiziario. "Non mi sono accorto che c'erano feriti - si è giustificato con 
i vigili - il cavallo si è imbizzarrito e sono andato via per portarlo all'abbeveratoio". Poche ore 
dopo l'incidente, i vigili della sezione Infortunistica si misero sulle sue tracce attraverso le 
immagini di videosorveglianza di una telecamera piazzata in zona. Stamani il cocchiere ha 
deciso di costituirsi alla caserma di via Dogali. Forse aveva già fiutato che i vigili stavano per 
identificarlo. Oltre alla denuncia per fuga e omissione di soccorso, resta l'aggravante legata 
all'utilizzo di un bene sotto sequestro. Sequestro che era scattato per il mancato rinnovo della 
licenza rilasciata dal Comune di Palermo. 
Fonte della notizia: 
http://palermo.repubblica.it/cronaca/2017/03/02/news/fuggi_dopo_un_incidente_cocchiere_si
_costituisce_con_il_suo_cavallo-159609219/ 
 
 
Cantù, individuato il pirata della strada che investì due donne 
02.03.2017 - È stato individuato dai carabinieri di Cantù grazie alle telecamere il pirata della 
strada che il 2 febbraio in via Cavour, a bordo di una Punto grigia, aveva investito due donne 
intente ad attraversare sulle strisce pedonali, dandosi poi alla fuga senza prestare soccorso. Le 
vittime, entrambe 64enni, rovinate a terra, avevano riportato lesioni fortunatamente non 
gravi. L’uomo è un pakistano 24enne. 
Fonte della notizia: 
http://www.corrieredicomo.it/cantu-individuato-pirata-della-strada-investi-due-donne/ 
 
 
Ciclista investito davanti al Morbella a Latina, caccia al pirata della strada 
02.03.2017 - S’indaga per risalire al conducente dell’auto che ieri sera ha investito un ciclista 
in via del Lido a Latina e poi è fuggito. L’incidente si è verificato all’incrocio con via Picasso. 
Secondo una prima ricostruzione, il ragazzo straniero forse stava attraversando la strada 
quando è stato travolto dalla vettura che non si è fermata a prestare soccorso. Il giovane è 
rimasto a terra sanguinante per diversi minuti prima che qualcuno intervenisse. Ad allertare il 
118 è stata una donna. Il ragazzo è stato trasportato in codice rosso in ospedale per un 



trauma cranico. La Polizia stradale ha avviato le indagini e raccolto le prime testimonianze per 
rintracciate l’auto pirata.  
Fonte della notizia: 
https://www.latinapress.it/latina/ciclista-investito-davanti-al-morbella-latina-caccia-al-pirata-
della-strada/ 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Messina, violenta aggressione dopo incidente stradale: 68enne massacra di botte 
malcapitato con un bastone di legno  
Un uomo di Messina a seguito di un sinistro stradale, ha estratto dalla propria 
autovettura un bastone di legno e l’ha utilizzato per colpire il malcapitato che invano 
cercava di sfuggire alla furia del suo aggressore 
03.03.2017 - È di ieri mattina l’aggressione avvenuta a Messina, a seguito di sinistro 
stradale. Futili motivi hanno portato un sessantottenne messinese ad estrarre dalla propria 
autovettura un bastone di legno e ad utilizzarlo per colpire il malcapitato che invano cercava di 
sfuggire alla furia del suo aggressore. Intercettato dai poliziotti delle Volanti è stato denunciato 
per lesioni personali aggravate. Sequestrato lo strumento utilizzato per percuotere nonché 3 
fucili, 1 carabina e 2 pistole, armi tutte regolarmente detenute. 
Fonte della notizia: 
http://www.strettoweb.com/2017/03/messina-violenta-aggressione-dopo-incidente-stradale-
68enne-massacra-di-botte-malcapitato-con-un-bastone-di-legno/519257/ 
 
 
CONTROMANO 
Contromano sulla A27 per 18 km: la folle corsa bloccata solo al cantiere 
di Olivia Bonetti 
BELLUNO 03.03.2017 - Era partita da Padova per andare a prendere il figlio all’aeroporto di 
Tessera, ma non è mai arrivata. Il viaggio, per una 73enne padovana, si è trasformato in 
un’odissea: 18 km percorsi contromano in autostrada. Erano le 22.30 circa di mercoledì 
quando molti automobilisti hanno segnalato un’utilitaria che percorreva in direzione sud, la 
corsia nord dell’A27: andava da Pian di Vedoia verso il Fadalto. Immediatamente è scattata 
l’emergenza coordinata dal Coa di Udine: da una parte i messaggi di allerta ai veicoli sull’A27, 
dall’altra le pattuglie della Stradale. Alla fine l’auto è stata fermata alla galleria monte Baldo, 
dove c’erano dei lavori. «Grazie all’opera congiunta della pattuglia e degli operai - spiega il 
comandante della Stradale A27, Martin Egger - tutto si è concluso nel migliore dei modi». B. 
C., 73 anni di Padova, racconta agli agenti che era partita qualche ora prima per andare a 
Tessera. Sbaglia strada e arriva su fino a Belluno.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilgazzettino.it/nordest/padova/belluno_padova_contromano_a27_tessera-
2292646.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente al Frasso, auto fuori strada: muore una donna di 43 anni 
La signora era alla guida del mezzo quando ha improvvisamente perso il controllo 
uscendo fuori strada. E' accaduto lungo la via Consolare, nel comune di Sonnino. 
Ancora da accertare la dinamica. Sul posto vigili del fuoco e 118 
03.03.2017 - Una donna ha perso la vita in un incidente stradale avvenuto intorno alle 13 nel 
territorio del comune di Sonnino, in località Frasso. La donna era alla guida della sua auto e 
stava percorrendo la via Consolare quando, all'altezza dell'incrocio con l'Appia antica, ha 
improvvisamente perso il controllo del mezzo per cause ancora in corso di accertamento. 
L'auto, una Opel Zafira è quindi uscita fuori strada e si è capovolta e la signora è rimasta 
incastrata tra le lamiere. Sul posto vigili del fuoco che hanno messo in sicurezza la vettura per 
dare modo ai sanitari di poter soccorrere la donna. Ma per la signora non c'era ormai nulla da 
fare. La donna era ormai senza vita. 
Fonte della notizia: 



http://www.latinatoday.it/cronaca/incidente-stradale/via-consolare-sonnino-muore-donna-4-
marzo-2017.html 
 
 
Via Laurentina: incidente all'altezza del cimitero, morto scooterista 
La tragedia nel tratto di strada compreso fra via di Porta Medaglia e l'ingresso del 
camposanto Laurentino. Sul posto la Polizia Locale di Roma Capitale 
03.03.2017 -Incidente mortale questa mattina sulla via Laurentina dove uno scooterista 
romano di 47 anni è deceduto dopo aver urtato violentemente contro il guardrail della strada. 
La tragedia poco dopo le 10:00, nel tratto di via Laurentina compreso fra via di Porta Medaglia 
e lo svincolo dell'ingresso del Cimitero Laurentino, zona Castel di Leva. Per Fabio Silvestri, 
questo il nome della vittima, non c'è stato nulla da fare, è deceduto a causa dei gravi traumi 
riportati dopo essere caduto dal Piaggio Beverly che stava conducendo. Una tragica fatalità, 
avvenuta nelle stesse ore in cui in Assemblea Capitolina veniva costituita la Consulta Cittadina 
Sicurezza Stradale, Mobilità Dolce e Sostenibilità, proprio in occasione della Giornata della 
Memoria delle Vittime di incidenti stradali.   
INCIDENTE SULLA LAURENTINA - Ancora da accertare l'esatta dinamica dell'incidente stradale, 
secondo i primi accertamenti non sembrerebbero coinvolti altri mezzi. Il 47enne avrebbe perso 
il controllo del mezzo a due ruote per poi impattare violentemente con il guardrail della via 
Laurentina. Intervenuti i medici dell'ambulanza del 118 per il centauro non c'è stato nulla da 
fare. Inutile l'arrivo sul posto di una eliambulanza, tornata indietro vuota. 
RALLENTAMENTI IN DIREZIONE SUD - Sulla via Laurentina, in direzione Pomezia, sono 
intervenute cinque pattuglie del IX Gruppo Eur della Polizia Locale di Roma Capitale. Inevitabili 
i rallentamenti in direzione sud.  
CONSULTA CITTADINA SICUREZZA STRADALE - Come detto, l'ennesima tragedia sulle strade 
della Capitale si è consumata proprio mentre a Palazzo Senatorio la sindaca era impegnata 
nella Giornata Mondiale in memoria delle vittime della strada. Al termine dell'incontro Virginia 
Raggi ha poi annunciato sulla propria pagina facebook quanto ratificato in Aula: "La strada non 
è solo delle macchine: la strada è dei pedoni, è dei ciclisti e dei bambini. La strada è di tutti e 
tutti devono poter convivere senza assistere ogni giorno a un bollettino di guerra. Oggi, alla 
presenza di un ospite d'onore Jean Todt, presidente della Fia e inviato speciale dell'Onu per la 
sicurezza stradale, l'Assemblea Capitolina ha approvato una mozione per recepire la Giornata 
mondiale in memoria delle vittime della strada e una delibera per ampliare le competenze della 
Consulta cittadina della Sicurezza stradale rispetto ai temi della sostenibilità, inclusività e 
accessibilità urbana. Quindi da ora in poi prenderà il nome di Consulta Cittadina Sicurezza 
Stradale, Mobilità Dolce e Sostenibilità".  
RIDURRE LE VITTIME DEGLI INCIDENTI - La sindaca di Roma ha poi aggiunto: "Già in questo 
nome si esprime un concetto nuovo, ossia la sicurezza deve riguardare tutti gli aspetti della 
mobilità e deve consentire a tutti di vivere la strada in modo consapevole e sicuro. Ci 
impegniamo - le parole di Virginia Raggi - con azioni concrete a raggiungere un obiettivo: 
ridurre drasticamente le vittime degli incidenti e rendere finalmente le nostre strade un 
ambiente sicuro e inclusivo. Ci diamo appuntamento tra qualche mese, numeri alla mano, per 
vedere insieme i risultati di Roma". 
INVIATO ONU SICUREZZA STRADALE - Oltre alla sindaca, nella seduta straordinaria 
dell'Assemblea Capitolina erano presetni anche Jean Todt, presidente della Fia e inviato 
speciale dell'Onu per la Sicurezza stradale, intervenuto insieme, tra gli altri, al presidente 
dell'Aci, Angelo Sticchi Damiani, e ai rappresentanti della Fondazione Guccione. "Sono qui nella 
mia veste di inviato Onu per la Sicurezza stradale - le parole di Todt -. Ho partecipato a Torino, 
insieme al presidente Aci, a un simile evento organizzato dalla sindaca Chiara Appendino e 
voglio ringraziarvi entrambe per la sensibilità a tale tema".  
3400 MORTI ALL'ANNO - "Le associazioni sono importanti risorse che vanno coinvolte per 
promuovere politiche per la sicurezza dei cittadini: 2,5 milioni di persone ogni anno perdono la 
vita in un incidente stradale, la morte su strada è tra le prime dieci cause di morte nel mondo, 
50 milioni sono i feriti. Gli incidenti stradali sono la principale causa di morte a livello globale 
per i giovani, per le persone tra i 15 e i 29 anni. Sono numeri impressionanti e inaccettabili, 
3.400 persone muoiono in Italia ogni anno su strada e circa 250mila risultano ferite. Nel 2015 
- ha proseguito Todt - per la prima volta dal 2001 il numero delle vittime è cresciuto 
dell'1,1%". In Italia, ha sottolineato l'ex dg della Ferrari, "piu' che una questione di numeri e' 



una questione di infrastrutture e veicoli piu' sicuri. Ognuno deve fare la sua parte. Dall'8 al 14 
maggio l'Onu ha indetto la settimana mondiale della sicurezza stradale: è una occasione per 
far capire che promuovere l'attenzione alla velocità stradale serve a costruire citta' piu' sicure e 
sostenibili".  
L'ASSESSORA MELEO - In Aula anche l'assessora alla Mobilità Linda Meleo: "Per noi il tema 
della sicurezza stradale assume una importanza ancor più fondamentale perchè Roma ha il 
primato negativo del numero totale di incidenti in città e di incidenti mortali, con una media di 
1 morto ogni 2 giorni e 47 feriti al giorno. Questo dato va abbattuto per rendere veramente 
sostenibile sia la vita dei cittadini che l'intera gestione del sistema della sicurezza, perché 
comporta costi sociali altissimi e un impatto economico impressionante. Abbiamo il dovere 
morale di imprimere un cambiamento vero, per questo vogliamo con forza migliorare la 
sicurezza stradale attraverso una complessa serie di interventi, primo fra tutti favorendo l'uso 
delle alternative al mezzo privato, come tpl e ciclabilita', tramite una vera e propria educazione 
alla strada. È proprio su quest'ottica che si fonda la nostra volontà di istituire la Consulta 
cittadina per la sicurezza stradale, una Consulta che abbracci i tempi più ampi della sicurezza e 
della sostenibilità e ispirata alle politiche dell'accessibilità urbana".  
TAVOLO LAVORO CONSULTIVO - Per questo, ha spiegato Meleo, "il nuovo nome sarà Consulta 
cittadina della sicurezza stradale, mobilità dolce e sostenibile, e coinvolgerà tutti gli attori 
pubblici e privati comprese le associazioni: sarà un tavolo di lavoro consultivo ma anche un 
tavolo permanente per proporre soluzioni e visioni diverse. In questa sede stileremo le linee 
guida del nuovo programma straordinario per la sicurezza stradale che si incentrera' sulla 
'vision zero', con l'obiettivo di azzerare gli incidenti: è un obiettivo molto ambizioso, ma ci sono 
gli strumenti per farlo e l'anno prossimo vedremo a quali risultati saremo arrivati".  
Fonte della notizia: 
http://www.romatoday.it/cronaca/incidente-stradale/morto-laurentina-3-marzo-2017.html 
 
 
Pauroso incidente stradale alle porte di Vibo, 20enne trasportata al Pronto soccorso  
Coinvolte tre vetture che transitavano lungo via Orazio Falduti a Vena di Ionadi. Sul 
posto Polizia e i Vigili urbani di Ionadi per i rilievi del caso 
03.03.2017 - Rocambolesco incidente questa mattina alle porte di Vibo Valentia. In via Orazio 
Falduti, a Vena di Ionadi, tre automobili sono rimaste coinvolte in un violento impatto. Lo 
scontro tra una Fiat Punto di colore grigio e una Nissan Juke scura ha coinvolto anche una Fiat 
500 che si trovava nei paraggi.  Nell'incidente, ad avere la peggio, è stata una ragazza 20enne, 
trasportata dai sanitari del 118 al Pronto soccorso di Vibo Valentia. Le sue condizioni non 
sarebbero gravi. Sul posto la Polizia municipale di Ionadi, con il comandante Fortunato 
Contartese, per effettuare i rilievi del caso e ricostruire l'esatta dinamica del sinistro. Presente 
anche personale della Polizia di Stato per regolare la viabilità.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilvibonese.it/cronaca/5512-incidente-stradale-vibo-valentia-vena-ionadi-vibonese 
 
 
Paderno Dugnano, violento scontro tra due auto: ragazza di 18 anni gravissima 
Sette giovanissimi feriti e una ragazza in condizioni critiche. Il sinistro al confine con 
Nova Milanese 
03.03.2017 - Una serata trascorsa in allegria tra amici, il rientro verso casa e poi lo schianto. 
Grave incidente stradale a Paderno Dugnano nella notte tra giovedì e venerdì. In via Mazzini, 
intorno alle 2.30 due auto, a ridosso di uno stop, una Ford Fiesta e una Toyota si sono 
scontrate e nel violento sinistro stradale sono rimasti feriti sette giovanissimi ragazzi. Per molti 
di loro, diciottenni a bordo della stessa autovettura e residenti a Paderno Dugnano, lo schianto, 
frontale, non ha avuto conseguenze tragiche: i coinvolti se la sono cavata con un brutto 
spavento e qualche ferita e sono stati trasportati in codice verde o in giallo nei vicini ospedali. 
Serie invece le condizioni di una giovane.  La ragazza, 18 anni, è stata soccorsa dai mezzi 
dell'Azienda regionale Emergenza e Urgenza che ha inviato sul posto cinque ambulanze e due 
automediche. La giovane ha riportato un grave trauma cranico e ora versa in condizioni 
critiche all'ospedale Niguarda di Milano dove è stata trasferita d'urgenza in codice rosso. Altri 
due ragazzi invece sono stati soccorsi e accompagnati in codice giallo all'ospedale San 
Raffaele. Dopo lo schianto una delle due autovetture è stata sbalzata fuori dalla carreggiata e 



ha terminato la corsa nell'avvallamento a bordo strada, semidistrutta. Sul posto sono 
intervenuti i carabinieri della compagnia di Desio per i rilievi necessari ad accertare la dinamica 
dell'incidente e stabilire le responsabilità. Sull'auto che si è schiantata contro la vettura su cui 
viaggiavano i cinque diciottenni c'era una coppia di ragazzi di 22 anni. 
Fonte della notizia: 
http://www.monzatoday.it/cronaca/incidente-stradale/paderno-ragazzi.html 
 
 
Tragico incidente stradale a Ramacca: un morto e tre feriti 
La vittima è Anastasia Santamaria, 31 anni, di Castel di Iudica: era alla guida della 
sua auto, uscita fuori strada e finita in un canalone con altre persone a bordo 
RAMACCA 02.03.2017 - Tragico scontro alle prime luci del mattino sulla Sp 102/II in territorio 
di Ramacca. Il bilancio è pesante: un morto e tre feriti (tutti di Castel di Iudica), uno dei quali 
in prognosi riservata, che è ricoverato all’ospedale Garibaldi di Catania. A perdere la vita 
Anastasia Santamaria, una giovane operaia di 31 anni, che è deceduta sul colpo, a seguito dei 
gravissimi politraumi riportati: si è reso indispensabile l’intervento dei vigili del fuoco di 
Paternò, che hanno estratto la vittima dalle lamiere. La vittima, alla guida di una Renault 
Twingo con altre tre persone a bordo,  ha perso il controllo del mezzo – per cause che sono 
ancora al vaglio degli inquirenti – ed è precipitata rovinosamente in fondo a una scarpata, 
finendo tragicamente la corsa contro un canale di scolo. La dinamica del sinistro è intanto al 
vaglio dei carabinieri della Stazione di Ramacca che, coordinati dal loro comandante, il mar. 
Luigi Antonino, stanno pazientemente ricostruendo le fasi dell’incidente: stando alle prime 
ipotesi è autonomo. 
Fonte della notizia: 
http://www.lasicilia.it/news/catania/66337/tragico-incidente-stradale-a-ramacca-un-morto-e-
tre-feriti.html 
 
 
Ubriachi alla guida provocano incidente: patenti ritirate e auto sequestrate a 
entrambi 
L'incidente è avvenuto a Gaeta. Per uno dei due conducenti, con un tasso alcolemico 
pari a 1,90 e in stato di alterazione dovuto ad assunzione di droghe, è scattata anche 
una denuncia 
02.03.2017 - Guidava in stato di ebbrezza e alterazione psico fisica ed è rimasto coinvolto in 
un incidente stradale con un’altra auto. Un 29enne di Gaeta è stato denunciato dai carabinieri 
perché, in seguito ad un controllo, il suo tasso alcolemico, di 1,90, è risultto superiore ai limiti 
consentiti. Il giovane è risultato inoltre in stato di alterazione psico fisica a causa 
dell’assunzione di sostanze stupefacenti. Il conducente del secondo mezzo coinvolto 
nell’incidente avea invece un tasso pari allo 0,70 e per lui è scattata solo una sanzione 
amministrativa. A entrambi sono però stata ritirate le patenti e sequestrate le auto. 
Fonte della notizia: 
http://www.latinatoday.it/cronaca/incidente-stradale/ubriachi-auto-sequestrate-gaeta.html 
 
 
ESTERI 
Francia, radar anti velocità in mano ai privati 
Scoppia la polemica: queste aziende saranno pagate per ore di lavoro. In arrivo una 
pioggia di sanzioni 
di VINCENZO BORGOMEO  
03.03.2017 - Ora è ufficiale: in Francia i famosi radar per la velocità finiranno in mano ai 
privati, anzi peggio: ad aziende che saranno pagate per ore di lavoro... Certo, la  
verbalizzazione resterà appannaggio delle forze di polizia, ma si prevede una vera e propria 
pioggia di multe. La notizia arriva dall'Asaps, associazione amici polizia stradale, che spiega 
come l’iniziativa, che il governo aveva annunciato nell’ottobre 2015, potrebbe portare nelle 
tasche dell’erario francese qualcosa come 2 miliardi e 200 milioni di euro all’anno, considerato 
l’attuale modello di comportamento del conducente medio transalpino e questo potrebbe 
rendere inutile la protesta delle associazioni di consumatori, che già giurano battaglie legali e 
petizioni. L'Asaps non condivide una politica di questo tipo, "ritenendo che la sicurezza stradale 



non può prescindere dalla presenza massiccia sulla strada di forze di polizia, il cui unico scopo 
resta quello di difendere la collettività, senza alcun altro interesse". Intanto a Parigi spiegano 
che i radar non potranno “né interferire con il funzionamento del sistema né saranno 
remunerati in relazione al numero di infrazioni accertate, ma solo ed esclusivamente in 
relazione alle ore di lavoro effettuate, che sarà di circa un’ora e mezzo per giorno”. 
Dichiarazione che non è bastata a fermare le polemiche perché si sa che  le auto private con 
radar a bordo saranno ben 383. E che non avranno nessuna insegne, cioé saranno le 
cosiddette e temutissime "auto civetta" I radar di nuova generazione (RMNG) sono già stati 
testati in Normandia, ma non sono noti, al momento, gli eventuali effetti sulla circolazione 
stradale: i dispositivi, messi in produzione dalla GATSO MILLIA sono stati omologati già da 
alcuni anni e sono stati progettati – esattamente come l’italiano Provida – per rilevare la 
velocità dei veicoli sia in movimento che da fermo. 
Fonte della notizia: 
http://www.repubblica.it/motori/sezioni/sicurezza/2017/03/03/news/francia_radar_anti_veloci
ta_in_mano_ai_privati-159651414/ 
 
 
LANCIO SASSI  
Lancia sassi dal cavalcavia, 21enne nei guai 
Il giovane è stato fermato dal conducente di un'auto presa di mira  
VILLORBA 02.03.2017 - Si divertiva a lanciare sassi dal sottopasso di via Selghere, a Villorba, 
mentre passavano le auto. Quando ha centrato una vettura, fortunatamente senza provocare 
gravi danni, il conducente, che aveva notato un giovane sopra il sottopasso, lo ha seguito e 
fermato fino all’arrivo dei carabinieri. L’autore del grave gesto è un 21enne della zona 
denunciato per danneggiamento e lancio pericoloso di oggetti. Il ragazzo lunedì sera, aveva 
raggiunto il cavalcavia ferroviario di via Selghere a Lancenigo e da lì aveva cominciato a 
scagliare alcuni sassi sulla strada finché ha colpito un’auto. Fortunatamente il sasso ha colpito 
solo la carrozzeria dell’auto, senza conseguenze per il conducente che ha fermato l’auto poco 
distante e si è messo all’inseguimento del giovane. L’uomo una volta riuscito a bloccare il 
21enne ha avvertito i carabinieri, intervenuti il posto. Il ragazzo è stato poi denunciato. 
Fonte della notizia: 
http://www.oggitreviso.it/lancia-sassi-dal-cavalcavia-21enne-nei-guai-156784 
 
 
MORTI VERDI  
Rubano due trattori nelle campagne, ma ne perdono uno in un incidente 
L'appello delle vittime: "Aiutateci a ritrovare il mezzo". E' successo a Vernole. E il 
fenomeno è più esteso di quanto si creda 
VERNOLE 03.03.2017 – Per chi lavora in agricoltura il danno è immenso, e non solo per il 
valore commerciale dei mezzi (mediamente, sui 40mila euro l'uno, nuovo), ma soprattutto per 
le dirette conseguenze. Il tutto si ritorce sull’attività stessa, che subisce inevitabili 
rallentamenti. Una famiglia di Acquarica di Lecce, frazione di Vernole, lancia ora un appello: 
qualcuno li aiuti a scoprire dov’è finito il trattore che un banda di ladri è riuscita a sottrarre 
alcuni giorni addietro. Non è detto, infatti, che abbia preso già il largo, magari nei Paesi dell’Est 
dirimpettai. Non si eslude che possa essere nascosto in qualche casolare abbandonato, nelle 
vicinanze, in attesa di essere portato via definitivamente. In realtà, erano due i veicoli rubati in 
origine, ma uno è stato già recuperato. Anche se danneggiato, purtroppo. Uno dei ladri, infatti, 
proprio la notte del furto, è uscito fuori strada, schiantandosi contro un albero. E non si capisce 
come possa essere uscito illeso dell’impatto. Questi i fatti: nel fine settimana, verso l’una di 
notte, a cavallo far sabato e domenica, una banda di veri e propri “professionisti”, è entrata in 
un podere di proprietà di una famiglia del piccolo borgo. Probabilmente erano cinque o sei 
soggetti. Qualcuno nelle classiche vesti di “palo”, gli altri all'opera. Hanno approfittato anche 
delle condizioni meteo, con forte e vento e piogge sparse. In giro, dunque, non c’era nessuno 
ed è stato possibile compiere un’operazione piuttosto complessa senza che i residenti si 
accorgessero di nulla. L’abitazione dei derubati, infatti, dista appena un centinaio di metri dalla 
tettoia sotto la quale erano parcheggiati i trattori. Ebbene, i ladri hanno staccato gli attrezzi 
agganciati in quel momento, che evidentemente non gli servivano, e hanno pensato bene di 
trainarne altri, ben più importanti, vale a dire un paio di dischi per l’aratura (il costo per il 



singolo attrezzo si aggira sui 7-8mila euro). Poi, hanno avviato i trattori e sono fuggiti. 
All’altezza del campo sportivo comunale, sulla Vernole-Acquarica, però, deve essere successo 
qualcosa. Forse un errore di manovra, forse il passaggio di qualche auto che potrebbe aver 
spaventato i malviventi. Tant’è, il conducente del primo trattore, il più grosso, un Fiat modello 
80-66, deve aver frenato di colpo, producendo come effetto lo sbandamento di quello che lo 
seguiva, il quale ha urtato di fianco contro un albero. Il trattore è rimasto pesantemente 
danneggiato. Tuttavia, l'individuo alla guida non deve aver riportato ferite serie, perché alla 
fine, abbandonato questo secondo veicolo, al quale erano anche agganciati i dischi per 
l’aratura, l’operazione è comunque proseguita con il primo trattore, ancora integro. E che s'è 
dileguato nel nulla. Le indagini sono in mano ai carabinieri. E, sfumata l’ipotesi di un tentativo 
di “cavallo di ritorno” (a rigor di logica, sarebbe bastato rubare un solo trattore, senza 
premunirsi di trainare anche i dischi, per cercare di estorcere denaro ai proprietari con 
telefonate con richieste di riscatto), è più credibile che il furto sia avvento su commissione. 
Spesso questi mezzi agricoli vengono imbarcati e trasferiti in Albania, per poi arrivare, magari, 
in altre zone dell’Europa dell’Est. Ma, appunto, non è detto che il mezzo sia già sparito dalla 
circolazione. E’ molto ingombrante e di certo condurlo in strada comporta rischi, visto che non 
si passa inosservati. Ecco perché potrebbe essere nascosto ancora nelle campagne 
dell’hinterland leccese. E dunque, qualora qualcuno abbia notato qualcosa di anomalo, quella 
notte o nelle ore seguenti, oltre ovviamente a chiamare i carabinieri, può contattare il 
seguente indirizzo email: luigifasiello@libero.it. Risponderà il genero delle vittime.  Vale la 
pena menzionare che di recente, nelle campagne intorno al capoluogo, si stanno verificando 
diversi furti: mezzi agricoli e gasolio vanno per la maggiore. Qualche giorno addietro, i 
carabinieri hanno anche intercettato fra Vernole e Merine un camion rubato che trasportava 
una cisterna carica di carburante, presumibilmente sottratto in vari poderi. Alla fine di gennaio, 
un furto di gasolio e attrezzi agricoli è stato sventato in un maneggio privato di Caprarica di 
Lecce.  Molto interessante, poi, perché ricorda da vicino la vicenda odierna, un altro furto di 
trattori sventato, i quel caso dai vigilanti di Alma Roma: alcuni ladri, a novembre dello scorso 
anno, volevano impossessarsi dei mezzi di un agricoltore di Pisignano, anche questa frazione di 
Vernole. E dunque, a ben vedere, si tratta di vicende che riguardano località molto vicine fra 
loro e che perdurano da mesi. E sono solo quelle di cui si è venuto a sapere. Ergo, il fenomeno 
potrebbe essere ben più vasto.     
Fonte della notizia: 
http://www.lecceprima.it/cronaca/vernole-furto-trattori-ladri-cercasi-3-marzo-2017.html 
 
 
 


